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Il R.U.P. geom. Fabrizio Fazi di concerto con il Responsabile f.f. della S.C. Tecnico Patrimoniale e Ingegneria 

Clinica Ing. Gianni Fabrizi relaziona quanto segue: 

 

 

Visti 

− il D. Lgs. 30.12.1992 n. 502 “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della 

legge 23 ottobre 1992, n. 421” e sue successive modifiche ed integrazioni; 

− la L. R. 9 aprile 2015 n. 11 recante “Testo unico in materia di Sanità e Servizi Sociali” pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale n. 21 del 15/04/2015; 

−  il D. Lgs. n.50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 

− Il D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 

 

Visto altresì 

− il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza presentato dall’Italia alla Commissione Europea in data 30 

aprile 2021, ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241 ed approvato il 13 luglio 2021 con 

Decisione di esecuzione del Consiglio Europeo, notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 

− il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021 che integra 

il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 

della ripresa e della resilienza; 

− il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, come modificato dal Decreto 

del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 23 novembre 2021; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2021 che definisce le modalità, le 

tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa 

a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei 

milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

− il Decreto Legge n. 59 del 6 maggio 2021 recante: “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano Nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 

investimenti; 

− il Decreto Legge n. 76 del 16 luglio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 

120 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (Decreto Semplificazioni) e 

modificato con Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure” convertito con legge 29 luglio 2021 n. 108; 

− il Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

− il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 11 ottobre 2021, che riporta le procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, 

della legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 giugno 2021 con il quale è stata istituita nell’ambito 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri la struttura di missione denominata “Segreteria tecnica del 

PNRR”; 



− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 28 giugno 2021 con il quale è stata istituita nell’ambito 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri la struttura di missione denominata “Unità per la 

razionalizzazione e il miglioramento della regolazione”; 

− il Decreto del Ministero della Salute 5 aprile 2022 con cui è stato approvato lo Schema di Contratto 

Istituzionale di Sviluppo (CIS) con l’allegato Piano Operativo e Schede di Intervento ed in particolare 

l’art. 5 del CIS titolato “Soggetto attuatore”; 

− il Decreto Legge n. 36 del 30 aprile 2022, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79, 

recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

− il Decreto Legge n. 13 del 24 febbraio 2023, convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023, n. 41, 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del 

Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle politiche 

di coesione e della politica agricola comune”; 

− il Decreto Legge n. 19 del 2 marzo 2024, convertito con modificazioni dalla L. 29 aprile 2024, n.56 recante 

“Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

 

Richiamati inoltre 

− l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 

arrecare un danno significativo (DNSH, Do No Significant Harm), e la Comunicazione della 

Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 

arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

− i principi trasversali previsti dal PNRR, quali tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere (gender equality), l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

− gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell'articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per 

"traguardi e obiettivi" le misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 

investimento, e nello specifico intendendo: 

- per target (obiettivi) i risultati quantitativi; 

- per milestone (traguardi) i risultati qualitativi. 

 

Dato atto 

- che con Decreto del 20.01.2022, pubblicato nella G.U. n. 57 del 09.03.2022, il Ministero della Salute ha 

determinato le risorse destinate alla realizzazione di interventi a regia del Ministero e Soggetti attuatori le 

Regioni e Province Autonome, di cui parte a valere sul PNRR e parte a valere sul PNC, ai sensi del comma 2 

dell’articolo 1 del decreto-legge n. 59 del 2021 che riporta l’elenco degli interventi finanziati con le risorse del 

Piano ed in particolare assegna al Ministero della Salute le risorse per la realizzazione del programma 

“Ammodernamento del parco tecnologico e ospedaliero (Grandi Apparecchiature)”; 

 

Visti 

gli atti emanati   dalla Regione Umbria in qualità di Soggetto Attuatore dell’intervento definito PNRR M6C2-

6 “Operatività delle Grandi Apparecchiature sanitarie” subinvestimento 1.1.2, in particolare: 

- la DGR n. 516 del 25.05.2022 avente ad oggetto “PNRR MISSIONE 6 SALUTE. Contratto istituzionale di 

sviluppo per l’esecuzione e la realizzazione degli investimenti a regia realizzati dalle Regioni e Province 

autonome e Piano Operativo Regionale. Adempimenti di cui alla Direttiva del Ministero della Salute 

UMPNRR n. 7 dell’8 aprile 2022”; 

-la DGR n. 662 del 30.06.2022 con cui la Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato il Provvedimento di delega 

amministrativa tra la Regione Umbria e l’Azienda Ospedaliera di Terni per l’attuazione degli interventi di cui 



alla Missione 6, Componenti 1 e 2, come riportati nel Piano Operativo Regionale e negli Action Plan integrati, 

ed ha assegnato altresì, a questa Azienda le relative risorse; 

-la DGR 181/2023 PNRR missione 6 salute - Rimodulazione interventi e i successivi atti regionali di 

aggiornamento alla rimodulazione; 

 

Richiamati  

 -gli atti emanati da questa Azienda, in qualità di soggetto attuatore delegato tra cui la   Delibera del Direttore 

Generale n. 281 del 18.03.2022, con la quale è avvenuta la presa d’atto delle schede relative al Sub 

Investimento M6C2I1.1.2, precedentemente validate in data 28.02.2022 dalla Regione Umbria, nonché degli 

atti di rimodulazione degli interventi in relazione al sub investimento citato, da ultimo la nota prot. 57358 de 

26.09.2024 trasmessa alla Regione Umbria; 

-le delibere del Direttore Generale nn.831 - 844 - 859 - 860 - 862 - 863 - 864 del 2024 con le quali si prendeva 

atto del raggiungimento del target PNRR6C2-6” Operatività delle Grandi apparecchiature sanitarie” e si 

dichiarava l’entrata in funzione dell’apparecchiature acquistate dall’Azienda Ospedaliera S. Maria di Terni; 

 

Richiamata, altresì la determinazione direttoriale della Regione Umbria n. 14001 del 31/12/2024 avente ad 

oggetto: PNRR Missione 6 Salute, Component 2. Investimento M6C2I1.1 "Ammodernamento del parco 

tecnologico e digitale ospedaliero", sub-investimento M6C2I1.1.2- " Ammodernamento del parco tecnologico 

e digitale ospedaliero – grandi apparecchiature". Raggiungimento target M6 C2-6 operatività delle Grandi 

Apparecchiature sanitarie. 

 

Considerato che: 

-a seguito della chiusura dell’intervento relativo alla fornitura di un “Mammografo completo di tavolo 

stereotassico e sistema per biopsie mammarie” CUP: I44E22000360002, è stata evidenziata un’economia   pari 

ad € 159.668,68, derivante dalla differenza tra l’importo del CUP originario pari ad € 359.160,89 e la spesa 

effettivamente sostenuta pari ad € 199.492,21;    

-con nota prot.  26664 del 17.04.2025 inviata alla Regione Umbria, l’Azienda Ospedaliera di Terni,  a seguito 

delle economie realizzatesi nell’ambito della linea di finanziamento M6C2I 1.1.2 Grandi Apparecchiature 

Sanitarie,  ha manifestato la volontà di rimodulare le schede Agenas relative agli interventi in cui si sono 

formate delle economie e conseguentemente elaborare  le schede Agenas propedeutiche all’acquisto di ulteriori 

apparecchiature  al fine di ammodernare il parco tecnologico e fornire un contributo all'abbattimento delle liste 

di attesa; 

-con nota prot. n. 27551 del 23.04.2025 la Regione Umbria, in riscontro alla proposta da parte di questa 

Azienda, di acquisizione di ulteriori apparecchiature, ha rappresentato la necessità di trasmettere le schede 

intervento Agenas nelle quali venisse evidenziato il modo di utilizzo delle economie nonché le modalità di 

acquisto, l'apparecchiatura oggetto di sostituzione/riutilizzo e il relativo CUP; 

-con nota prot. 28206 del 28.04.2025 l’Azienda Ospedaliera di Terni, procedeva alla trasmissione delle schede 

di rimodulazione Agenas per l’acquisto di una Mineralogia Ossea Computerizzata (MOC) CUP 

I44E25000360006 costo del progetto da quadro economico pari ad euro 78.630,68 e di un Ortopantomografo 

3D CUP I44E25000350006 completo di braccio cefalometrico costo del progetto da quadro economico pari 

ad euro 81.038,00 (All.1) e manifestava l’intenzione di effettuare tali acquisti tramite adesione a convenzione 

Consip o affidamento diretto qualora venga registrata incapienza all’interno del lotto (ID-2546), previa verifica 

con fornitori del rispetto delle tempistiche per la consegna e l’operatività (quest’ultima dovrà essere garantita 

nel rispetto del target M6C2-6 ovvero entro il 31.03.2026) ed in conformità con le normative vigenti in materia 

di appalti pubblici e regolamenti aziendali, la spesa complessiva ; 

 

Considerato che  

-con nota acquisita al nostro prot. 29771 del 05.05.2025 la Regione Umbria ha comunicato all’Azienda 

Ospedaliera di Terni, previa verifica effettuata dal Direttore dell’Ufficio I° di Coordinamento della Gestione 



dell’UMPNRR, l’incapienza dell’AQ ID-2546 per la fornitura di Ortopantomografi e della MOC e demandato, 

pertanto, la disponibilità di ricorrere a procedura autonoma; 

-con nota prot. n. 29883 del 05.05.2025 l’A.O. si è resa disponibile ad attivare una procedura autonoma previa 

verifica con i fornitori del rispetto delle tempistiche per la consegna e l’operatività (ovvero entro il 31.03.2026); 

-con nota acquisita al nostro prot. 31823 del 13.05.2025 la Regione Umbria, previa indicazione del Ministero 

della Salute, comunicava il nullaosta all’avvio delle procedure di acquisto delle apparecchiature al fine del 

raggiungimento dei rispettivi target. 

 

Tenuto conto  

-che le principali disposizioni che regolano i contratti pubblici e gli acquisti di beni e servizi, obbligano fra 

l’altro a verificare in primis la fattibilità di ricorrere alle Convenzioni/Accordi quadro/Contratti quadro 

Consip e agli strumenti del portale del Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA);  

 

-che la correlazione tra i fabbisogni espressi da questa Azienda Ospedaliera per la realizzazione del progetto 

ed i succitati servizi previsti dal Contratto Quadro in oggetto è stata ulteriormente dettagliata nel Piano dei 

fabbisogni;  

 

Considerato  

-che occorre attivare una procedura autonoma di acquisto, rispettando le tempistiche e le modalità di urgenza 

delle realizzazioni degli interventi finanziati con fondi PNRR;  

 

- che gli importi degli acquisti da effettuare rientrano nella fattispecie dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs 

36/2023, dove si prevede l’affidamento diretto di servizi e forniture di importi inferiori a 140.000,00 euro 

anche senza consultazione di più operatori economici;  

 

Ritenuto 

per quanto sopra esposto, di procedere, per la fornitura della Mineralogia Ossea Computerizzata (MOC), ad 

un affidamento diretto allo stesso operatore economico già individuato quale affidatario dagli AQ Consip, con 

le stesse modalità e condizioni previste dal contratto dell’AQ;  

 

Considerato che  

-la motivazione della scelta trova la sua utilità in quanto l’operatore economico è già stato individuato quale 

affidatario dell’accordo quadro, evitando, in tal modo, la presenza di diverso operatore economico e della 

necessità di nuovi controlli dei requisiti, comportando così un allungamento dei tempi e non sicurezza del 

raggiungimento del target imposto dall’amministrazione centrale, assicurando, così, l'efficace e tempestiva 

attuazione dell’intervento PNRR di cui in oggetto, con una  soluzione giuridico- amministrativa che porta ad 

una accelerazione e snellimento delle procedure stesse; 

-questo è supportato anche dal rispetto di principi fondanti il nuovo codice, e soprattutto dal “principio del 

risultato”, che costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per l’individuazione della 

regola del caso concreto (art. 1, comma 4), traducendosi nel dovere degli enti committenti di ispirare le loro 

scelte discrezionali più al raggiungimento del risultato sostanziale che a una lettura meramente formale della 

norma da applicare; 

-in particolare, il principio del risultato, enunciato dall’art. 1 del Nuovo Codice dei Contratti, è inteso come il 

perseguimento, sia da parte delle stazioni appaltati che degli enti concedenti, del risultato dell’affidamento del 

contratto e della sua esecuzione, da effettuarsi con la massima tempestività, mirando al miglior rapporto tra 

qualità e prezzo, e nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza;  

-Il principio del risultato costituisce pertanto attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del 

buon andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità ed è perseguito nell’interesse 

della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea; 

https://www.luigifadda.it/codice-dei-contratti-pubblici/


-Che le ditte fornitrici si impegnano a mantenere le stesse condizioni tecniche ed economiche dell’AQ; 

 

Visti 

-l’art. 17 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di affidamento 

dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 

delle offerte; 

-l’art. 62 comma 1 del D. Lgs. 36/2023 il quale stabilisce che le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi 

di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture. 

 

 

 

Appurato che 

-L’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 

diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo 

interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”;  

-ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile alle micro, piccole e medie 

imprese dato l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe 

una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del 

principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;  

-ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti non è 

applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

per quanto prescritto all’art. 11, comma 2, del Codice, il C.C.N.L. applicato al personale impiegato, è il CCNL 

METALMECCANICI;  

-Ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice dei contratti, per il presente intervento non è stata accerta l’esistenza 

di un interesse transfrontaliero certo; 

 

Dato atto che 

alla luce della richiamata normativa, la S.C. Tecnico Patrimoniale e Ingegneria clinica, ha proceduto 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 sulla piattaforma 

AcquistinretePA, invitando l’operatore economico Caresmed S.r.l., P.IVA 03616010967, a presentare l’offerta 

per la fornitura di una Mineralogia Ossea Computerizzata (MOC) comprensiva di applicativo TBS (Trabecular 

Bone Score) RDO 5442903; 

 

Atteso che 

entro i termini di scadenza la ditta Caresmed S.r.l. ha presentato l’offerta debitamente corredata dalla 

documentazione tecnica richiesta e che, la stessa è stata ritenuta conforme alle richieste tecniche ed 

economiche della lettera invito; 

 

Ritenuto 

pertanto opportuno, a seguito di quanto sopra esposto, affidare la fornitura di una Mineralogia Ossea 

Computerizzata (MOC) comprensiva di applicativo TBS (Trabecular Bone Score) CUP I44E25000360006 - 

CIG B78ACE72CD alla ditta Caresmed S.r.l., con sede in Milano V. Cuneo n.5, P.IVA 03616010967, al costo 

di € 57.800,00 oltre iva 22% pari ad € 12.716,00 per un totale di € 70.516,00 che trova copertura nella 

prenotazione fondi n° 200013691, Rigo 22M Fonte 222M Posizione Finanziaria 30040010 CDR AZ20-9057 

e generando delle economie rispetto alla scheda Agenas; 



 

Rilevato che 

ai sensi del sopracitato art. 15 del Decreto Lgs. n. 36/2023   è stato nominato RUP, a far data dal 01.03.2024, 

il Geom. Fabrizio Fazi con nota prot.  n.12238 del 26.02.2024; 

 

 

 

Preso atto che 

 il Responsabile Unico di Progetto, Geom. Fabrizio Fazi, e il Dirigente f.f della Struttura proponente attestano 

di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, tale da pregiudicare l’esercizio 

imparziale delle funzioni e compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto e attestano 

l’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, ex art. 6-bis della legge n. 241/90 e ss.mm.ii 

e art. 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012 e l’inesistenza delle condizioni di incompatibilità di cui 

l’art. 35-bis del D. Lgs. n. 165/2001; 

 

Dato atto 

che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del soggetto proponente 

in ordine alla regolarità amministrativa e legittimità del contenuto della stessa; 

 

Per quanto sopra esposto 

 

 PROPONE AL DIRETTORE GENERALE 

 

Giusta la premessa in narrativa che qui si intende integralmente richiamata, 

 

di prendere atto della nota della Regione Umbria prot. 31823 del 13.05.2025 la quale contiene le seguenti 

indicazioni: “…. A seguito del Tavolo Tecnico svolto lo scorso 6 maggio, l'Unità di Missione PNRR Missione 

Salute, nelle more della conclusione del procedimento di rimodulazione e dell’avvio delle attività in capo al 

Tavolo Istituzionale, ai sensi dell’art.6 del CIS della Regione Umbria, al fine di non pregiudicare le 

tempistiche per il raggiungimento dei rispettivi Target, concede alla Regione Umbria il nulla osta alla 

modifica degli interventi di seguito riportati: 

…… 

-M6C2|1.1.2 Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero - Grandi Apparecchiature: 

impiego delle economie generatesi all’interno della medesima linea di investimento per l’acquisto di n. 4 

tecnologie in overbooking, di cui n. 2 Ortopantomografi 3D e n. 2 MOC, e per il cui acquisto il Nucleo Tecnico 

tenutosi in data 6 maggio ha concordato l’avvio di procedure di gara autonoma. 

Si invitano pertanto i Soggetti Attuatori Delegati destinatari di riferimento, ad avviare le procedure di 

competenza, al fine del raggiungimento dei rispettivi Target”; 

 

di prendere atto e di approvare le schede Agenas inviate alla Regione Umbria con nota prot. 28206 del 

28.04.2025, che si allegano quale parte integrante e sostanziale del presente atto (All.1) 

 

di dare atto che  

-l’intervento in argomento, per quanto eseguito è riconducibile al principio di “non arrecare danno 

significativo” (DNSH - Do No Significant Harm), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività 

ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852 come esplicitato nelle check list di 

autovalutazione di cui alla Circolare del 14 maggio 2024, n. 22 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;  

-l’intervento in argomento rispetta le Priorità Trasversali (verifica il rispetto dei principi trasversali PNRR 



previste da documenti di Programmazione o Atti normativi (parità di genere, politiche per i giovani, quota 

SUD, ove richiesto) mediante acquisizione di eventuali attestazioni in merito al rispetto dei principi trasversali) 

previsti dal Regolamento (UE) 241/2021 e dall’art.47 (Pari opportunità, generazionali e di genere, nei contratti 

pubblici PNRR e PNC) del DL 77/2021, ove applicabili;  

-il soggetto attuatore si impegna a concludere gli investimenti entro lo scadenzario PNRR previsto, nonché a 

rispettare ogni disposizione per la gestione, controllo e rendicontazione, stabilita in attuazione del PNRR, ivi 

inclusi gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 

2021/241, il rispetto del piano finanziario e del cronoprogramma di spesa approvato e il conseguimento degli 

obiettivi dell’intervento quantificati secondo gli indicatori di Milestone e Target dell’Investimento  di 

riferimento; 

-di precisare che l’affidatario dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

Legge n. 136/2010, con individuazione del conto dedicato, delle generalità e del codice fiscale delle persone 

delegate ad operare, con l’impegno a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi; 

 

Di dare atto che, per i motivi riportati in narrativa, si è proceduto all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 

comma 1 lett. b) del D.Lgs. 36/2023 tramite piattaforma AcquistinretePA, alla ditta Caresmed S.r.l., con sede 

in Milano V. Cuneo n.5, P.IVA 03616010967, per la fornitura di una Mineralogia Ossea Computerizzata 

(MOC), comprensiva di applicativo TBS (Trabecular Bone Score) CUP I44E25000360006 - CIG 

B78ACE72CD al costo di € 57.800,00 oltre iva 22% pari ad € 12.716,00 per un totale di € 70.516,00 che trova 

copertura nella prenotazione fondi n° 200013691, Rigo 22M Fonte 222M Posizione Finanziaria 30040010 

CDR AZ20-9057 e generando delle economie rispetto alla scheda Agenas; 

 

di dare atto che è garantita la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o 

informatici per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto-legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 al fine di renderli 

disponibili per le attività di controllo e di audit; 

 

dare atto che ai sensi dell’art. 15 del Codice dei contratti è stato nominato RUP, il Geom. Fabrizio Fazi; 

 

 di pubblicare il presente provvedimento sul sito www.aospterni.it, nella sezione Amministrazione 

Trasparente; 

 

di dare atto che la formulazione della proposta di un atto deliberativo impegna la responsabilità del soggetto 

proponente in ordine alla regolarità amministrativa e legittimità del contenuto della stessa; 

 

Stante l’urgenza di provvedere in merito, di attribuire al presente provvedimento l’immediata esecutività. 

 

 

 

 

                 Il RUP della M6C2I1.1.2. 

 

 

                     Geom. Fabrizio Fazi 

(documento formato digitalmente secondo le vigenti 

disposizioni normative) 

Il Responsabile f.f. della S.C. Tecnico Patrimoniale 

e Ingegneria Clinica  

 

                    Ing. Gianni Fabrizi 

(documento formato digitalmente secondo le vigenti 

disposizioni normative) 

 

http://www.aospterni.it/
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